
 

 

 

CIRCOLARE N° 142           15 aprile 2020 

AGLI STUDENTI DELLE CLASSI QUINTE, ALLE LORO FAMIGLIE E AI DOCENTI 

Oggetto: DL 22 DEL 08/04/2020 MISURE URGENTI SULLA REGOLARE CONCLUSIONE 

DELL’ANNO SCOLASTICO E LO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI DI STATO 

Si rende noto che, sulla G.U. n. 93 del 8 aprile2020, è stato pubblicato il decreto legge n. 22, 
contenente “Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo 
svolgimento degli Esami di Stato”. Di seguito il testo con gli articoli e i commi che interessano le 
classi quinte, al termine dei testi normativi un breve riassunto di quanto in essi contenuto: 

Art. 1 Misure urgenti per gli esami di Stato e la r egolare valutazione dell'anno 
scolastico 2019/2020 

1.Con una o più ordinanze del Ministro dell'istruzione possono essere adottate, per l'anno scolastico 
2019/2020, specifiche misure sulla valutazione degli alunni e sullo svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione, nei casi e con i limiti indicati ai commi 
successivi. 
2. …… 
3.Nel caso in cui l'attività didattica delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione riprenda in 
presenza entro il 18 maggio 2020 e sia consentito lo svolgimento di esami in presenza, le ordinanze 
di cui al comma 1 disciplinano: 
a) ….  
b) le prove dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, anche prevedendo 
l'eliminazione di una o più di esse e rimodulando le modalità di attribuzione del voto finale, con 
specifiche disposizioni per i candidati privatisti, salvaguardando l'omogeneità di svolgimento rispetto 
all'esame dei candidati interni, in deroga agli articoli 8 e 10 del decreto legislativo n. 62del 2017;  
c) le modalità di costituzione e di nomina delle commissioni, prevedendo la loro composizione con 
commissari esclusivamente appartenenti all'istituzione scolastica sede di esame, con presidente 
esterno per l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, in deroga all'articolo 16, 
comma 4, del decreto legislativo n. 62 del 2017;  
d) le prove dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, prevedendo anche la sostituzione della 
seconda prova a carattere nazionale con una prova predisposta dalla singola commissione di esame 
affinchè detta prova sia aderente alle attività didattiche effettivamente svolte nel corso dell'anno 
scolastico sulle specifiche discipline di indirizzo, sulla base di criteri del Ministero dell'istruzione che 
ne assicurino uniformità, in deroga agli articoli 17 e 18 del decreto legislativo n. 62 del 2017. 
4. Nel caso in cui l'attività didattica in presenza delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione 
non riprenda entro il18 maggio 2020 ovvero per ragioni sanitarie non possano svolgersi esami in 
presenza, oltre alle misure di cui al comma 3, in quanto compatibili, le ordinanze di cui al comma 1 
disciplinano:  
a) le modalità, anche telematiche, della valutazione finale degli alunni, ivi compresi gli scrutini finali, 
in deroga all'articolo 2 del decreto legislativo n. 62 del 2017 e all'articolo4 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 122 del 2009;  



 

 

b)….;  
c) l'eliminazione delle prove scritte e la sostituzione con un unico colloquio, articolandone contenuti, 
modalità anche telematiche e punteggio per garantire la completezza e la congruità della 
valutazione, e dettando specifiche previsioni per i candidati esterni, per l'esame di stato conclusivo 
del secondo ciclo di istruzione, in deroga agli articoli 17 e 18 del decreto legislativo n. 62 del 2017; 
d) la revisione, nel limite delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, dei criteri di 
attribuzione dell'eccellenza e del relativo premio, anche in deroga all'articolo 2 del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 262, al fine di tutelare la piena valorizzazione dell'eccellenza tenendo conto 
delle misure adottate ai sensi del comma 3.  
5. I provvedimenti di cui al presente articolo prevedono specifiche modalità per l'adattamento agli 
studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendimento, nonchè con altri bisogni educativi 
speciali.  
6. In ogni caso, limitatamente all'anno scolastico 2019/2020, ai fini dell'ammissione dei candidati agli 
esami di Stato, si prescinde dal possesso dei requisiti di cui agli articoli 5, comma 1, 6, 7, comma 4, 
10, comma 6, 13, comma 2, e 14, comma 3, ultimo periodo, del decreto legislativo n. 62 del 2017. 
Fermo restando quanto stabilito nel primo periodo, nello scrutinio finale e nell'integrazione del 
punteggio di cui all'articolo 18, comma 5, del citato decreto legislativo, anche in deroga ai requisiti 
ivi previsti, si tiene conto del processo formativo e dei risultati di apprendimento conseguiti sulla 
base della programmazione svolta. Le esperienze maturate nei percorsi per le competenze 
trasversali e l'orientamento costituiscono comunque parte del colloquio di cui all'articolo 17, comma 
9, del decreto legislativo n. 62 del 2017. 
 
 
Riassumendo, il decreto legge rimanda a successive ordinanze del Ministero dell’Istruzione la 
definizione precisa di come si svolgerà l’esame, ma fissa alcuni punti: 
 
Nel caso in cui le lezioni possano riprendere entro  il 18 maggio: 

- Esami in presenza con possibile eliminazione di una o più prove; 
- Possibilità di commissione composta da solo commissari interni con Presidente esterno; 
- Possibilità di sostituzione della seconda prova nazionale con una prova predisposta dalla 

commissione sulla base dei programmi effettivamente svolti; 
- Per l’ammissione: abolizione requisito di frequenza del 75%, votazioni anche non sufficienti, 

non obbligatorietà svolgimento prove INVALSI e alternanza scuola-lavoro. 
 
Nel caso in cui le lezioni non riprendano entro il 18 maggio o per ragioni sanitarie non 
possano svolgersi esami in presenza, oltre alle mis ure precedenti: 

- Eliminazione delle prove scritte e sostituzione con unico colloquio in modalità anche 
telematica 

 

 Il Dirigente Scolastico  
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